
i n  p a e s e  
Una finestra aperta sulla vita di Brendola  Numero 133 – Marzo 2016 

 

Foglio informativo mensile promosso dalla Pro Loco Brendola – Stampato in proprio – Distribuzione gratuita E-mail: inpaese@libero.it 
 

 

1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

A teatro con i ragazzi 
dell’Associazione IOD: sale sul 

palco lo spettacolo “Alice”, 
direttamente dal… Paese delle 

Meraviglie 
Si chiama 
“Alice” ed è il 
nuovo 
spettacolo 
teatrale di fine 
laboratorio 
sviluppato dai ragazzi dell’associazione di 
promozione sociale IOD di Brendola. Un 
progetto giunto alla undicesima edizione, 
e sostenuto dall’Amministrazione 
comunale, da sempre attenta alle iniziative 
che mirano all’inclusione attiva dei 
cittadini con disabilità. Il tema di 
quest’anno porterà gli spettatori a fare un 
salto nel Paese delle Meraviglie, attraverso 
un riadattamento teatrale dei testi di Lewis 
Carroll. Sul palco, 13 ragazzi assistiti 
dall’associazione IOD (Ieri - Oggi - 
Domani “Insieme per il futuro”), di età 
compresa tra i 15 e i 40 anni, ciascuno con 
una forma di disabilità, ma anche una 
grande voglia di mettersi in gioco al di là 
dell’emozione di esibirsi in pubblico. Un 
“cast” quindi speciale, per il gruppo che 
ha scelto “Carriola” come simpatico nome 
di battaglia.  
Il laboratorio teatrale cui hanno 
partecipato li ha accompagnati con prove e 
lezioni settimanali a partire dallo scorso 
ottobre, al lavoro per mettere a punto uno 
spettacolo che sarà proposto in un doppio 
appuntamento, il primo dei quali aperto ai 
ragazzi delle medie di Brendola e in 
programma sabato 19 marzo alle 10 
all’Istituto “Galilei”. A questa “prova 
generale” seguirà il debutto vero e proprio 
davanti alla cittadinanza, previsto per 
domenica 20 marzo 2015, alle 18, Sala della 
Comunità, via Carbonara 28, Vo’ di 
Brendola. 
L’evento è promosso dall’associazione 
IOD (Ieri - Oggi - Domani “Insieme per il 
futuro”) di Brendola, in collaborazione con 
il gruppo Teatro di Sabbia e l’Assessorato 
ai Servizi Sociali del Comune. A fianco 
degli attori, un accompagnamento 
musicale eseguito dal vivo. L’ingresso è 
libero. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/02/2016) e pubblichiamo: 

4° incontro Scuola Genitori 
2015-16 

La fermezza educativa: le insicurezze psi-
cologiche che rendono debole lo stile edu-
cativo dei genitori.  
Relatore: Osvaldo Poli 
Mercoledì 6 aprile 2016 0re 20.30, Sala del-
la Comunità via Carbonara Brendola 
Dopo l'interessante incontro sulla sana 
alimentazione tenuto dal dott. Chiamenti, 
l'ultimo appuntamento di scuola genitori 
vedrà come relatore l'attesissimo dott. 
Osvaldo Poli psicologo e psicoterapeuta 
molto conosciuto che ha fatto della forma-
zione dei genitori la sua mission profes-
sionale, promuovendo come formatore e 
consulente, numerose esperienze di scuole 
per genitori in varie regioni italiane. Egli 
collabora a numerose riviste, gruppi, isti-
tuzioni. Con la sua riflessione intende 
promuovere un ruolo genitoriale autore-
vole, ispirato alla fermezza e all'equilibrio 
emotivo. 
Vi ricordiamo che gli incontri sono orga-
nizzati dall’Istituto Comprensivo Galilei, 
dai Comitati Genitori e dall’Assessorato al-
la cultura di Brendola e si rivolgono a ge-
nitori, alunni, educatori e a quanti si occu-
pano di giovani.  
Vi aspettiamo numerosi per ascoltare, di-
scutere, scambiarci esperienze. 
Ingresso gratuito. 
Per informazioni sugli incontri di Scuola 
Genitori 2015 visitate il sito www. icbren-
dola.it area genitori. 

(Istituto Comprensivo Galilei 
Comitati Genitori Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Al via l’ampliamento della 
primaria ‘Boscardin’: percorso 
di riqualificazione avviato nel 

2014 con un investimento 
complessivo di 1,4 milioni di 

euro 
Con quasi sei mesi d’anticipo, sono 
ufficialmente partiti i lavori di 
ampliamento alla scuola elementare 
‘Boscardin’ di Brendola. Una volta redatto, 
il progetto era stato infatti inizialmente 
fissato per l’avvio dell’anno scolastico 
2016/2017, compatibilmente con il 
reperimento dei finanziamenti necessari a 
sostenere l’opera. 
La “finestra” approvata dal Governo a fine 
2015 ha però concesso agli enti locali 
virtuosi di inserire a bilancio per l’anno in 
corso le opere finanziabili attingendo ai 
risparmi e completabili entro il 2016. 
Brendola ha quindi potuto anticipare i 
tempi, disponendo già di tutte le 
documentazioni per procedere all’apertura 
del cantiere, e del denaro per poterlo 
finanziare. Complessivamente i lavori 
costeranno 980mila euro, di cui 662mila 
coperti da contributo statale, e i restanti 
318mila finanziati dal Comune con risorse 
proprie. 
Il progetto di ampliamento arriva a 
risolvere la situazione emergenziale 
venutasi a creare nel 2014 a seguito della 
chiusura della sede dell’asilo ‘S.S. Angeli 
Custodi’ (la storica Villa Piovene), non più 
a norma secondo gli attuali standard di 
sicurezza richiesti agli edifici scolastici. Al 
fine di garantire continuità al servizio, 
l’Amministrazione aveva quindi optato 
per il trasferimento dei bambini da Villa 
Piovene alla scuola elementare 
‘Giustiniani’ di Vo’, con conseguente 
dirottamento delle classi di quest’ultima 
negli spazi della ‘Boscardin’ (dalla prima 
alla quarta) e della media ‘Galilei’ (dove 
sono state concentrate tutte le quinte). Con 
l’intervento di ampliamento, la ‘Boscardin’ 

potrà quindi ospitare tutte le classi del 
ciclo primario, restituendo alla ‘Galilei’ le 
aule e i laboratori momentaneamente 
occupati in attesa dei lavori. 
Il progetto è arrivato al termine di un 
percorso che l’Amministrazione ha scelto 
di condividere appieno con il comitato dei 
genitori e con i docenti e il personale 
dell’Istituto Comprensivo, in modo da 
poter realizzare una struttura in grado di 
rispondere alle esigenze e alle necessità di 
chi effettivamente la andrà a vivere ogni 
giorno. 
L’INTERVENTO 
L’intervento prevede di realizzare un 
ampliamento per complessivi mq. 660 
distribuito su 2 piani, cui si aggiungerà il 
rifacimento del vano scale e ascensore. I 
nuovi spazi avranno le seguenti 
destinazioni d’uso: 4 aule, 1 laboratorio, 6 
servizi igienici. 
La tipologia d’intervento sarà simile 
all’esistente, con una struttura a telaio con 
platea di fondazione, solai in predalles e 
copertura piana. 
 Saranno rispettate le quote dei piani per 
non realizzare dislivelli e di conseguenza 
non creare barriere architettoniche. Solo al 
secondo livello una leggera differenza di 
quota sarà superata con una breve rampa 
di accesso a tutto il livello. La rampa avrà 
pendenza inferiore al 5%. 
 Nel vano scale sarà inserito anche 
l’ascensore nel pieno rispetto della 
normativa sul superamento delle barriere 
architettoniche. In aggiunta sarà realizzato 
anche un ambiente polifunzionale che 
l’istituto potrà adattare alle proprie 
differenti necessità.  
L’obiettivo è arrivare al completamento 
nel minore tempo possibile, 
compatibilmente con le variabili 
meteorologiche che sempre incidono sulle 
stime temporali delle opere pubbliche: i 
lavori si protrarranno per tutto il restante 
anno scolastico e tutta l’estate e la 
consegna avverrà comunque entro la 
conclusione del 2016. Il nuovo blocco avrà 
inoltre una struttura modulare, integrabile 
con un eventuale livello aggiuntivo 
qualora nel medio-lungo termine la scuola 
dovesse necessitare di un ulteriore 
intervento di ampliamento. 
 L’ampliamento si aggiunge ai lavori di 

messa a norma del resto della struttura 
condotti nel 2014, per l’adeguamento 
sismico e l’ottenimento del Certificato di 
Prevenzione Incendi. Allora erano stati 
spesi 430mila euro (di cui 290mila da 
contributi), che fanno salire a 1,4 milioni di 
euro la cifra complessiva investita dal 
Comune per la scuola. 
“La nuova ‘Boscardin’ – aggiunge 
l’Assessore all’Istruzione Barbara 
Tamiozzo – è una struttura sicura, 
moderna e funzionale, ma soprattutto a 
misura delle necessità presenti e future del 
territorio. Il nostro grazie va all’Istituto 
Comprensivo, e più in generale all’intera 
comunità: è con l’aiuto di tutti che nel giro 
di un paio d’anno abbiamo potuto 
rivoluzionare completamente l’assetto 
scolastico di Brendola”. 
“Lo avevamo detto fin dall’inizio – spiega 
invece il sindaco di Brendola Renato 
Ceron -: per quanto fossimo già stati in 
grado di limitare al minimo i disagi per i 
nostri ragazzi, la situazione è sempre stata 
prioritaria per il Comune, da risolvere 
quindi nel minore tempo possibile. Un 
pensiero particolare voglio farlo 
ringraziando la pazienza di tutti coloro 
che hanno vissuto o che vivranno disagi in 
questa fase di lavori e di assestamento: 
grazie alla buona gestione delle nostre 
risorse e alla pianificazione strategica delle 
opere pubbliche, la fine dell’emergenza è 
ormai a pochi passi”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Brendola Dialoga, grande festa 
con le associazioni 

Ha compiuto tre anni il sito web Brendola 
Dialoga, uno spazio con tutte le 
informazioni e le news del territorio. Un 
progetto avviato per volere 
dell’Amministrazione comunale, che ha 
messo a disposizione della comunità lo 
strumento al fine di condividere i momenti 
che rendono speciale il vivere in questo 
territorio. Ma è soprattutto un altro il 
traguardo che Brendola Dialoga vuole 
celebrare, ed è quello delle 200.000 visite! 
Una quota raggiunta e superata proprio 
nelle scorse settimane. 
Per festeggiare, la redazione del blog 
aspetta tutte le associazioni e le realtà del 
territorio per un aperitivo in cui saranno 
presentati nel dettaglio tutti i risultati 
raggiunti, e molte altre sorprese. 
Nell’occasione sarà inoltre presentata la 
nuova veste grafica del sito. 
L’appuntamento è in programma Giovedì 
31 Marzo 2016, alle 18.30, Sala 
Polifunzionale, Piazza del Donatore, 
Brendola. 
Non mancate! 

(Brendola Dialoga)  
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Brendola rinnova il 
gemellaggio con Fondazione 

Città della Speranza 

Nell’aula magna delle scuole medie 
“Galilei”, davanti agli alunni dell’Istituto, 
l’Amministrazione ha approvato il 
rinnovo del gemellaggio che per altri 5 
anni legherà il Comune alle iniziative 
dell’associazione, nell’ambito dello 
speciale consiglio comunale “fuori sede” 
per avvicinare i giovani agli aspetti sociali 
della vita politica locale.  
Un accordo non direttamente oneroso, 
come nelle intenzioni della stessa 
associazione, ma che prevede da parte 
dell’ente coinvolto l’impegno diretto a 
promuovere e a sostenere con massimo 
sforzo tutti i progetti e le campagne 
informative realizzate tra le realtà locali da 
Città della Speranza, per dare massima 
visibilità alla “mission” della fondazione.  
Per Brendola si tratta in realtà della nuova 
formalizzazione di un impegno già 
assunto a partire dal 2009, quando il 
Comune, siglando il primo gemellaggio 
tra i territori dell’area berica, s’impegno in 
prima linea anche per coinvolgere un 
numero sempre maggiore di altri enti 
territoriali. Oggi la quasi totalità delle 
Amministrazioni dell’area ha seguito o 
seguirà presto l’esempio brendolano.  
L’ingresso di Brendola si deve in 
particolare ai contatti nati attraverso la 
locale associazione “Il senso della vita”, 
che porta avanti operativamente i progetti 
di Città della Speranza che coinvolgono 
Brendola e i Comuni contermini. 
“Città della Speranza è un’associazione 
concreta - aggiunge il sindaco di Brendola 

Renato Ceron - che fa, e i risultati che 
raggiunge con il lavoro di ogni giorno 
sono sotto gli occhi di tutti. Entrare in 
questa squadra vuol dire sentirsi parte, 
anche con piccoli gesti come il nostro, del 
progresso nella ricerca che cambierà la vita 
di molti bambini di oggi e domani”. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

“Studia con noi”, partito il 
progetto 

Con il mese di marzo ha preso il via la 
nuova edizione di “Studia con noi”, il 
progetto di studio assistito promosso dal 
Comitato Genitori, in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo Galilei e 
l’Amministrazione comunale. La proposta 
è rivolta agli alunni della secondaria di 
primo grado interessati ad iscriversi alle 
lezioni pomeridiane tenute da studenti 
universitari o neolaureati e organizzate in 
gruppi di massimo 3-5 persone, su ambiti 
umanistici, scientifici, linguistici e tecnico-
informatici: i “tutor” potranno dare una 
mano con i compiti, e aiutare nel ripasso di 
specifici argomenti o nell’adozione del 
corretto metodo di studio. I giorni in cui 
saranno attivati i corsi sono il mercoledì e 
il giovedì dalle 14 alle 15, o in alternativa 
dalle 15 alle 16. I corsi proseguiranno fino 
a maggio, al costo mensile di  
- 25 euro per l’iscrizione a 1 corso (4 

lezioni/mese);  
- 35 euro per l’iscrizione a 2 corsi (8 

lezioni/mese) 
- 40 euro per l’iscrizione a 3 corsi (12 

lezioni/ mese) 
Il Comitato Genitori dell’Istituto 
Comprensivo Galilei ricorda che le 
iscrizioni sono mensili, e quindi che tutti i 
genitori interessati possono ancora 
iscrivere i propri figli con impegno mese 
per mese. 
Per info: Istituto Galilei 0444 400973. 
26 sono già i ragazzi già iscrittisi in questa 
prima fase, che ha visto al lavoro una 
decina di studenti universitari a 
coordinare i diversi corsi attivati: 
matematica, italiano, inglese, francese e 
tecnologia. Gli organizzatori hanno 
pensato il servizio garantendo ad ogni 
alunno di lavorare in gruppi di massimo 
3-5 iscritti, con continuità di assistenza e 
ricambio dei tutor anche in caso di 
assenze. La squadra dei tutor, tutti 
studenti con ottimi voti, è stata peraltro 
visionata da una commissione che ha 
riconosciuto per tutti l’idoneità allo 
svolgimento del servizio. A loro l’incarico 
di lavorare con i ragazzi fino a fine anno, 
in particolare con i ragazzi della terza 
media. Gli organizzatori ricordano che 
inoltre che nuovi tutor sono sempre i 
benvenuti! Per ulteriori informazioni 

potrete rivolgervi a: Barbara Cassenti 349 
3648779 - 
comitatogenitori.icgalilei@gmail.com  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Ambiente, multe salate a chi 
getta cicche e mozziconi 

Guerra aperta ai maleducati dei mozziconi 
di sigaretta e delle gomme da masticare 
gettate per strada. L’Amministrazione di 
Brendola ricorda che da questo mese è in 
vigore il cosiddetto “collegato 
ambientale” alla legge di stabilità 2014, un 
testo a valore nazionale chiamato a 
disciplinare le sanzioni che saranno 
comminate a chi persevererà con le cattive 
abitudini che goccia dopo goccia stanno 
rovinando il nostro ambiente. 
Secondo le stime ogni hanno si producono 
72 miliardi di mozziconi, che vengono 
introdotti in ambiente con effetti molto 
nocivi da un punto di vista dell’impatto 
ecologico. 
Da oggi gettarli a terra però costerà caro, 
dato che secondo la nuova norma – già in 
vigore – sono previste multe fino a 300 
euro a chi non rispetterà le regole. 
Ma nel mirino non ci sono solo i fumatori: 
multe sono previste anche per chi getta a 
terra rifiuti generici come scontrini, 
fazzoletti di carta e gomme da masticare. 
In questo caso la sanzione è meno salata, e 
sarà compresa tra da 30 a 150 euro. 
Tra le disposizioni contenute nella norma, 
anche una precisazione: saranno 
sanzionabili anche i soggetti che 
getteranno mozziconi e rifiuti generici 
nelle acque e negli scarichi, tombini 
compresi. 

Mozziconi di sigaretta: tempi di 
smaltimento 

Per smaltire naturalmente il filtro di una 
sigaretta sono necessari almeno 5 anni! Il 
mozzicone di sigaretta contiene sostanze 
tossiche come nicotina, ammoniaca e 
benzene che vengono sprigionate 
rapidamente e contribuiscono a inquinare 
l’aria che respiriamo e le acque dei nostri 
fiumi perché spesso, le cicche di sigarette 
finiscono, spinte dalla pioggia nelle 
fognature e di qui arrivano nei nostri fiumi 
inquinandoli! 

Multe vendita sigarette ai minori 
La nuova legge prevede anche 
un’inasprimento delle sanzioni per la 
vendita di sigarette ai minori: la multa 
passa da 500 a 3.000 euro a cui si aggiunge 
la possibile sospensione della licenza per 
l’esercizio dell’attività per un periodo di 15 
giorni. Se la trasgressione sarà reiterata si 
potrà arrivare anche alla chiusura 
dell’attività. 

(Brendola Dialoga) 
 

http://www.icbrendola.it/
mailto:comitatogenitori.icgalilei@gmail.com


 in paese 133 di Marzo 2016 - pagina 4 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Cittadinanza attiva, a scuola 
sale in cattedra il Consiglio 

comunale. L’ultima seduta si è 
tenuta nell’aula magna 
dell’istituto “Galilei” 

Un Comune come organo rappresentativo 
e partecipativo, di proprietà di tutti i 
cittadini, e quindi anche dei più giovani. A 
Brendola la cittadinanza attiva sale in 
cattedra, attraverso un progetto promosso 
dall’Amministrazione comunale in 
collaborazione con la dirigenza 
dell’Istituto Comprensivo “Galilei”, che lo 
scorso sabato 20 febbraio ha portato la 
seduta del Consiglio nell’aula magna 
dell’istituto “Galilei”. 
In questo modo i ragazzi della secondaria 
hanno avuto la possibilità di assistere da 
vicino a uno dei momenti più importanti 
della vita di un ente locale, assistendo 
dalla prima fila alle questioni comunitarie 
affrontate dalla seduta. L’obiettivo 
dell’iniziativa è stato duplice, puntando da 
un lato a insegnare agli studenti i 
meccanismi partecipativi che garantiscono 
il buon funzionamento di un Comune, e 
dall’altro a coinvolgere le nuove 
generazioni nella vita della politica locale, 
avvicinando gli adulti del domani alle 
scelte che cambiano la vita di comunità. 
“Un Comune è davvero di tutti quando 
tutti si sentono partecipi - spiega 
l’assessore alla pubblica istruzione Barbara 
Tamiozzo - e quindi è nostro dovere 
insegnare ai giovani che la buona politica è 
vicina al territorio e non rimane chiusa nei 
palazzi”. 
Tra i diversi argomenti all’ordine del 
giorno, si è parlato anche del rinnovo della 
convenzione a sostegno di Città della 
Speranza, iniziativa che Brendola ha 
promosso in qualità di capofila tra le 
amministrazioni dell’area berica a partire 
dal 2009. 

“Ed è stata un’occasione di crescita anche 
per questo - conclude l’assessore Tamiozzo 
-: vogliamo che i ragazzi vivano da vicino 
l’importanza di sostenere, come comunità 
e come singoli cittadini, i progetti di 
un’associazione come Città della Speranza, 
i cui valori devono illuminare sempre la 
strada del percorso formativo di ognuno 
di noi”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Il “secolo” dell’ultima 
lavandaia: grande festa per i 

100 anni della brendolana 
Emma Menon, testimonianza 
vivente dell’antica tradizione 

locale  
Qualche anno fa, alla festa per il suo 
95esimo compleanno, Emma Menon era 
già lì che s’immaginava come sarebbe stato 
tagliare il traguardo della tripla cifra. 
Questa donna tutta d’un pezzo, e con il 
sorriso sempre sulle labbra e nel cuore, 
non aveva infatti il minimo dubbio: 
doveva assolutamente essere un grande 
momento da festeggiare assieme al suo 
paese.  
E il gran giorno è arrivato: Emma, nata a 
San Valentino di Brendola l’8 febbraio del 
1916, ha ufficialmente 
potuto spegnere le 100 
candeline. E siccome 
non ha potuto farlo nel 
suo paese - da qualche 
anno è infatti ospite 
della casa di riposo San 
Giuseppe di Orgiano - 
il paese allora ha deciso 
di andare da lei.  
Una piccola comitiva di 
anziani brendolani, 
capeggiati dalla 
responsabile Maria 
Castegnero, e altri 

cittadini accompagnati dal sindaco Renato 
Ceron è infatti partita da Brendola alla 
volta di Orgiano, per portare a Emma gli 
auguri di tutta la comunità. Per tutti infatti 
Emma Menon rappresenta un piccolo 
grande pezzo della storia e della 
tradizione locale: cresciuta nella campagna 
all’ombra dei colli berici, ha passato la sua 
intera esistenza a servizio della famiglia, 
alternando il lavoro nei campi a quello 
domestico, tra fratelli e sorelle da allevare 
e le faccende della vita quotidiana. Per 
tutti ancora oggi era in particolare “la 
lavandaia”: a lei infatti la famiglia aveva 
affidato il compito del lavaggio dei panni, 
che con grande passione e impegno 
svolgeva ogni giorno nel “lavandaro” di 
San Valentino, vicino casa. 
“Tutte le contrade di Brendola - ricorda il 
sindaco Renato Ceron - un tempo ne 
avevano uno. Quello di Emma era sempre 
in ordine, e perfettamente funzionale. Lo 
gestiva con la massima organizzazione, e 
ha continuato a usarlo fino a una decina 
d’anni fa” 
Oggi il “lavandaro” di Emma è stato 
rimesso a nuovo, a ricordo di una pratica 
perduta con l’avvento della modernità, ma 
che rimane nella memoria delle antiche 
tradizioni del nostro territorio, e di cui 
la… giovane centenaria Emma è ancora 
testimonianza vivente. 
“La sua vita - continua il sindaco Ceron - è 
una lezione di storia da tramandare alle 
nostre nuove generazioni. Una comunità 
cresce solo nella misura in cui gli anziani 
hanno qualcosa da tramandare ai giovani, 
anche perchè, come diceva Cicerone, un 
popolo senza memoria del passato è un 
popolo che rimarrà sempre bambino”  . 
Nel corso dei festeggiamenti per il 
centesimo compleanno di Emma, è stato 
anche proiettato il video “Femmina 
penso… pensar mi piace”, realizzato 
dall’Amministrazione comunale di 
Brendola in occasione della festa della 
donna del 2011, per raccontare il mondo 
visto con gli occhi delle donne brendolane. 
Nell’occasione, Emma ebbe modo di 
raccontare alla telecamera la sua vita, tra 
sogni, speranze e un incredibile desiderio 
di conoscere in ogni giorno un nuovo 
domani. Tanti auguri, Emma.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Ringraziamenti per la Festa di 
S. Rocco 

L’Amministrazione comunale intende 
rivolgere i propri ringraziamenti ai 
cittadini e alle associazioni che hanno 
contribuito al grande successo registrato 
anche quest’anno da tutte le iniziative 
proposte in occasione delle Festività di San 
Rocco. “Ogni anno - racconta l’assessore 
Barbara Tamiozzo - partiamo con 
entusiasmo ma anche con quel pizzico di 
emozione che sempre accompagna i 
progetti impegnativi. La sfida infatti è ogni 
volta quella di continuare a rinnovarsi, pur 
mantenendo le aspettative, e non è facile 
riuscire a creare il giusto mix. Poi però 
quando questo gruppo di persone speciali 
inizia a lavorare, è una macchina che non 
si ferma più, e la voglia di fare grandi cose 
supera anche gli impegni familiari e di 
lavoro che tutti noi dobbiamo conciliare. A 
nome mio, dei colleghi 
dell’Amministrazione, ma penso a nome 
di tutta la comunità Brendola, dico grazie 
davvero di cuore a tutti. Questi sacrifici 
sono semi che fanno vedere i loro preziosi 
frutti oggi, ma anche a lungo termine”. E 
adesso l’appuntamento è all’anno 
prossimo: la macchina organizzativa è 
infatti già al lavoro per il grande progetto 
“Brendola è casa” per San Rocco 2017 .  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Bimba salvata dall’ambulanza 
Sogit, il suo nome è Brendola 

(foto sopra: Isabella Bertozzo per Il Giornale di 
Vicenza) 
Si chiama Brendola, anche se dalle sue 
parti, in Madagascar, tutti la chiamano 

“Brendolà”, alla francese. Lei è una bimba 
molto fortunata, che in qualche modo deve 
al paese di cui porta il nome, la sua piccola 
vita. 
Una storia che comincia un paio d’anni fa, 
quando l’associazione Sogit di Brendola 
decide di rottamare una vecchia 
ambulanza del suo parco mezzi, non più 
conforme ai parametri disposti dalla 
Regione Veneto. A una delle volontarie 
però viene un’idea: anzichè disfarsi del 
mezzo, perchè non dargli l’opportunità di 
continuare a fare del bene? E così la 
ragazza, impegnata anche  
nell’associazione “Zanantsika nei villaggi 
di Odille” operante nei poverissimi 
villaggi malgasci, riesce a recapitare 
l’ambulanza sull’isola africana a bordo di 
un container. 
Un giorno, una donna in gravidanza di un 
villaggio ha una complicazione durante il 
travaglio, una grave emorragia pericolosa 
per la mamma e per la bimba che sta per 
nascere. Non c’è tempo da perdere, e la 
madre viene subito caricata 
sull’ambulanza Sogit, che la trasporta al 
più vicino ospedale. I medici riescono a 
salvarla e a far nascere la piccola. Per la 
quale la madre, colma di gratitudine verso 
il furgoncino bianco e arancio che le ha 
donato sua figlia, ha in mente un nome 
speciale: Brendola. 
Un piccolo grande gesto, per ricordare a 

tutti che a volte basta davvero poco per 
fare qualcosa di importante. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/03/2016) e pubblichiamo: 

Ringraziamenti 
Ci siamo ritrovati al 29° carnevale di San 
Valentino! La bella giornata di sole ha 
allietato la nostra festa,con la banda che ha 
aperto la sfilata. Un super grazie ai ragazzi 
che hanno lavorato per inventarsi i carri! I 
pirati del Palù e le Emoticon! Carri che 
solo a Brendola abbiamo così particolari. 
Grazie al vostro impegno e lavoro! Un 
grandissimo ringraziamento alla famiglia 
dei Nogarini e amici, con le loro stupende 
esibizioni di Sanremo hanno incantato gli 
spettatori! Siete unici! Avete conquistato e 
meritato il gagliardetto anche quest'anno! 
Grazie a Riccardo per l'aiuto come 
speaker! Un grazie al gruppo degli alpini 
!Un grande grazie a tutti i volontari e 
volontarie e quelli che hanno contribuito 
in vari modi per la riuscita della 
manifestazione!!!!! Ciao e grazie a tutti 
quelli che ci sono venuti a trovare! 
Arrivederci alla prossima festa! 

(Associazione San Valentino) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (19/02/2016) e pubbli-
chiamo: 

Classe 1952  
La classe 1952 organizza una gi-
ta in allegria al Lago di Garda, 
località Sirmione (BS), per do-
menica 3 aprile 2016.  
Per informazioni e adesioni tele-
fonare a: 
Muraro Ornella   0444/400009 
Fabris Giuseppe   338/7330146 
Sartori Ermenegildo 
335/6117606 

(Il comitato organizzatore) 
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/03/2016) e pubblichiamo: 

La nuova Piazza Mercato 
A fine 2015 il Consiglio Comunale ha ap-
provato una serie di lavori per il nostro 
paese che potranno essere realizzati grazie 
al Governo. Renzi, infatti, ha permesso ai 
Comuni di utilizzare quel tesoretto accu-
mulato negli anni per il Patto di Stabilità 
(abbiamo qualche milione di euro, mica 
bruscolini!). Tra i vari lavori approvati, ce 
n’è uno che rappresenta l’opportunità per 
fare di Brendola un paese all’avanguardia 
nell’attenzione all’ambiente: la RIQUALI-
FICAZIONE di Piazza Mercato. Trala-
sciando il contorno (pannello a LED tra il 
Welfa e la CRA, zona rialzata per rallenta-
re le auto, ecc), il punto più interessante è 
il seguente: ogni sabato il mercato ha biso-
gno di elettricità per i banchi del mercato 
che oggi arriva dai generatori a benzi-
na/gasolio. Con il nuovo progetto verran-
no creati 4 attacchi alla rete elettrica e, nel-
lo stesso momento, questi 4 attacchi saran-
no predisposti per diventare colonnine 
elettriche di ricarica per le auto BEV (Bat-
tery Electric Vehicle, cioè elettriche al 
100%) e PHEV (Plug-in Hybrid-Electric 
Vehicle, cioè con motore a benzina/gasolio 
e batteria assieme). Ora qualcuno potrebbe 
obiettare che le macchine elettriche saran-
no realtà solo in un lontano futuro: non è 
esatto. La tecnologia sta portando l’auto 
elettrica ad una diffusione velocissima, ba-
sti pensare che la famosa casa madre TE-
SLA (che all’attivo ha auto da 100mila eu-
ro con più di 400 km di autonomia) pre-
senterà in California il 31 marzo 2016 la 
TESLA Model 3, un’auto da 35mila dollari 
(30mila euro circa) con più di 300 km di 
autonomia reali. Ad oggi la Nissan Leaf e 
la Renault Zoe, altri due modelli totalmen-
te elettrici presenti sul mercato, hanno 
un’autonomia che va dai 150 ai 240 km. Se 
in Piazza Mercato ci fossero le colonnine 
di ricarica, queste sarebbero un utile servi-
zio, fortemente attrattivo, tenendo conto 
del vicino casello autostradale, della piaz-
za e delle attività commerciali presenti. In-
somma, non perdiamo questa opportunità 
e non lasciamo un attacco elettrico che ser-

ve solo il sabato mattina!. Assessore Vi-
gnaga, qui l’impegno è tutto per lei! 

(Brendola Civica 2.0 - Emanuele Mercedi, 
Gaetano Rizzotto, Miranda Fago) 

 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/03/2016) e pubblichiamo: 

Ringraziamenti convegno 
Legittima Difesa-Sicurezza. 

Il 9 Febbraio a Brendola si è tenuto un 
convegno con l’On. Sergio Berlato sul tema 
sicurezza e legittima difesa molto 
partecipato ed interessato. 
Volevamo ringraziare tutti coloro che 
hanno partecipato perché, con la loro 
presenza e il loro contributo di 
testimonianze, dubbi e proposte, hanno 
contribuito al perfezionamento del 
pacchetto di legge che FdI-AN, tramite 
l’On. Sergio Berlato e la nostra presidente 
nazionale On. Giorgia Meloni, sta 
portando avanti in Parlamento a favore 
della legittima difesa, delle forze 
dell’ordine e della sicurezza 
perfezionando la legislazione esistente. 
Un piccolo esempio è il perfezionamento 
dell’art. 52 e art. 614 del codice penale 
rendendoli meno interpretabili dalla 
magistratura, in maniera tale che se un 
cittadino viene assalito da un malvivente o 
si veda in pericolo e si difende, questa sia 
considerata senza ombra di dubbio, anche 
dai magistrati, legittima difesa… senza 
possibilità di fantasiose interpretazioni; 
maggiore libertà di azione e risorse alle 
forze dell’ordine; utilizzo della pistola 
elettrica ed altre proposte che non stiamo 
qui ad elencarvi ma che potrete ascoltare, 
per chi volesse, nei nostri prossimi 
convegni.  
Difatti il convegno svoltosi a Brendola si 
inserisce in un programma più ampio di 
incontri con i cittadini a livello regionale, 
che si terranno prossimamente in vari 
comuni; per la nostra provincia siamo 
partiti da Noventa Vicentina, poi 
Brendola, ci sarà Vicenza, Thiene e poi via 
via nei vari comuni del vicentino al fine di 
coprire il più possibile il territorio per far 
conoscere le nostre proposte. 
Per chi volesse ricordiamo il prossimo 

incontro che sarà Sabato 19 Marzo ore 10 a 
Vicenza presso i Chiostri di Santa Corona 
sempre sul tema con la presenza dell’On. 
Berlato , dei vari rappresentanti delle 
Forze dell’Ordine e la cittadinanza per 
capire e confrontarsi. 
Ringraziamo ancora tutti coloro che hanno 
partecipato e parteciperanno a queste 
iniziative per il contributo d’idee portato. 

(Coord. FdI-AN Ovest Vicentino 
Bonato Giovanni - Beltrame Bruno) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/03/2016) e pubblichiamo: 

PFAS 
Il Coordinamento acqua libera dai Pfas 
organizza la giornata NO PFAS DAY. 
Avvisiamo la cittadinanza che domenica 
10 aprile, di fronte al monumento dei 
carabinieri, sarà allestito un gazebo per la 
raccolta delle firme a sostegno delle 
petizioni di seguito illustrate. 
Tutta la cittadinanza è invitata a firmare 
1 petizione 
Con la prima petizione viene richiesto al 
ministero della sanità di concerto con il 
ministero dell’ambiente di intervenire nel 
più breve tempo possibile per determinare 
con una apposita normativa i livelli 
massimi di presenza dei PFAS nelle acque 
intese come bene comune irrinunciabile 
per la salute umana. La proposta fa 
riferimento ai valori minimi determinati 
da governi ( da ricercarsi in tutto il 
mondo) delle aree che hanno subito lo 
stesso inquinamento. 
2 petizione 
Si chiede di allacciare gli acquedotti 
inquinati a fonti che non siano 
compromesse dalla presenza di sostante 
nocive. Tale richiesta sorge dalla 
consapevolezza che l’inquinamento da 
PFAS non sarà facilmente debellabile a 
breve tempo, che il risparmio dei costi per 
la filtrazione dell’acqua permette un 
veloce ammortamento dei lavori di 
modifica delle rete acquedottistiche , oltre 
che dall’obbligo dei gestori di garantire 
una fornitura di acqua pura. 

(Coordinamento acqua libera dai PFAS) 
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (05/03/2016) e pubblichiamo: 

No al gassificatore 
Come molti sapranno è ritornata attuale la 
questione gassificatore. Si tratta di un 
probabile, non ancora definito, impianto di 
incenerimento di fanghi della concia.  
Dovrebbe sorgere nella zona di confine tra 
Arzignano e Montecchio Maggiore con il 
benestare di gran parte dei sindaci dei 
paesi limitrofi (Brendola incluso) ad 
eccezione di Montecchio Maggiore e 
Montorso. Attualmente il progetto è in una 
fase di stallo, che speriamo perpetui, a 
causa anche del taglio dei fondi promessi 
dal Ministero dell'Ambiente.  
È nostra intenzione sensibilizzare la 
popolazione contro la pratica criminale di 
incenerimento di qualsiasi rifiuto in 
genere.  
I prodotti di questi impianti di 
incenerimento sono polveri sottili 
altamente nocive. Frutto della 
combustione sono idrocarburi policiclici, 
policlorobifenili, benzene, metalli pesanti e 
diossine, pericolosi perché persistenti (cioè 
resistenti ai processi naturali di 
degradazione) e bioaccumulabili (si 
accumulano nei tessuti degli organismi 
viventi). La pericolosità di queste polveri 
sta nelle loro piccole dimensioni, anche 
inferiori a PM1, ben più piccole e 
pericolose delle famose PM10 di cui si 
parla tanto. Tutto questo è documentato e 
provato dalla comunità scientifica 
internazionale già dal 2008 e da 
numerosissimi studi di ricercatori medici a 
cui la stampa italiana non dà voce. 
Il Movimento 5 Stelle lotta da sempre 
contro queste fabbriche di morte. 
Negli Stati Uniti non viene costruito un 
inceneritore dal 1995. In Australia, in 
Nuova Zelanda, in Canada ed in altri 
paesi civili, non esistono. Recentemente la 
Germania ha dichiarato che gli inceneritori 
tedeschi verranno gradualmente dismessi. 
L'attuale “governo” Renzi invece continua 
a promuoverli.  
Con l'articolo 35 dello “Sblocca Italia” via 
libera a 8 nuovi inceneritori (Marche, 
Abruzzo, Sardegna, Sicilia, Umbria, 
Campania e Lazio). 
Vi chiedo: ha senso trasformare un rifiuto 
in emissioni gassose nocive alla salute?  
Ha senso prendere un rifiuto e 
trasformarlo in un rifiuto pericoloso? 
Perchè non incentivare la filiera del riciclo 
e del rifiuto zero che porterebbe anche più 
occupazione oltre che salute. 
Vorrei citare le parole del prof. Lorenzo 
Tomatis, oncologo e ricercatore di fama 
mondiale, scomparso nel 2007, che a 
proposito della prassi irresponsabile di 
bruciare i rifiuti, dichiarò pubblicamente: 
“le generazioni future non ce lo 
perdoneranno”. 
Viviamo in una zona tra le più inquinate 

d'Europa. Legambiente mette le province 
Venete in testa alla classifica delle città più 
inquinate d'Italia. 
Non ultimo lo scandalo dell'inquinamento 
da PFAS delle falde acquifere. Titoloni 
nelle testate nazionali ci definiscono “la 
nuova terra dei fuochi veneta” ma qui 
molte persone non sono a conoscenza del 
problema. Per chi non lo sapesse le nostre 
acque superficiali e sotterranee sono 
inquinate da sostanze cancerogene 
perfluoroalchiliche (PFAS) da anni, 
probabilmente in modo irreversibile. 
Gli inquinanti sono già entrati nella catena 
alimentare. Trovati su carne, pesce, uova, 
ortaggi,.... Nel marzo 2015 sono iniziate le 
analisi chimiche ambientali e 
biomonitoraggi con prelievi di sangue 
sulla popolazione. Da allora si sa poco o 
nulla.  Da Roma e Venezia non arrivano 
risposte esaurienti alle domande delle 
amministrazioni locali. Oggi piccola o 
grande parte della popolazione continua a 
consumare alimenti contaminati. 
È questo lo scenario in cui diciamo no al 
gassificatore dei fanghi della concia. 
Non abbiamo bisogno di altre fonti 
inquinanti. Dovremmo cercare invece di 
ridurre quelle esistenti. 
Temo che questo non accadrà e quando ci 
accorgeremo degli effetti probabilmente 
sarà troppo tardi per alcune generazioni, 
quelle dei nostri figli e nipoti. 
Concludo con la citazione di un capo 
indiano che spero possa farci riflettere: 
“quando avranno inquinato l'ultimo 
fiume, abbattuto l'ultimo albero, preso 
l'ultimo bisonte, pescato l'ultimo pesce, 
solo allora si accorgeranno di non poter 
mangiare il denaro accumulato nelle loro 
banche” (Toro Seduto 1831-1890). 

(Diego Menon e Pietro Destro 
Movimento 5 Stelle Brendola) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/03/2016) e pubblichiamo: 

Lavoro di squadra e meriti 
condivisi 

L'articolo “Promesse mantenute” apparso 
lo scorso mese su In Paese, a firma dei se-
gretari di Forza Italia, Lega e Fratelli d'Ita-
lia, mi dà l'opportunità di esprimere alcuni 
pensieri. 
Prima di tutto, ringrazio i segretari perché, 
attraverso il loro intervento, con il quale 
sottolineano l'impegno degli assessori Me-
neghello (periodo 2008 - 2013) e del vice-
sindaco Beltrame, elogiano pubblicamente 
l'Amministrazione che presiedo, sia per 
quanto riguarda il precedente che l'attuale 
mandato. 
Nelle ultime due consultazioni elettorali, 
la nostra compagine si è presentata quali-
ficandosi come una Lista civica, sostenuta 
la prima volta dai soli partiti di Centro de-
stra, la seconda anche dall'appoggio ester-
no del PD. 

Le liste civiche si caratterizzano in un sen-
so più ampio di quello politico dei partiti 
che le appoggiano, sono in grado di racco-
gliere la candidatura e i voti di persone 
che non si riconoscono immediatamente in 
questo o in quel partito, che non hanno in 
tasca una tessera politica, anche se condi-
vidono, in tutto o in parte, i valori dei par-
titi della Lista. 
Ai cittadini ci siamo presentati come una 
Lista di persone con sensibilità politiche 
diverse, unite però dalla volontà di ammi-
nistrare il paese, condividendo e scrivendo 
a più mani un programma fatto di idee e 
progetti, premiato dagli elettori, mettendo 
al primo posto il bene dei cittadini. 
In questi anni, di cose ne abbiamo fatte e 
molte rimangono ancora da fare. Nella se-
conda parte di questo mandato, opere 
pubbliche e progetti di varia natura 
avranno un forte impulso e piena attua-
zione. 
Alla luce di queste considerazioni, e dello 
spirito che ha sempre contraddistinto 
l'Amministrazione che presiedo, mi pare 
opportuno sottolineare che i meriti delle 
azioni passate e future, delle promesse 
mantenute e da ottemperare, sono il risul-
tato dell'impegno di tutti, nessuno escluso. 
I partiti ovviamente fanno bene a rivendi-
care i punti di forza dei loro rappresentan-
ti più stretti, che peraltro condivido, senza 
dimenticare però che i cittadini hanno dato 
fiducia ad una squadra, prima ancora che 
ai singoli. I risultati pertanto vanno condi-
visi perché resi possibili grazie al lavoro, 
all'accordo e alle deliberazioni di tutti i 
membri della maggioranza, anche di chi 
meno appare. Amministrare un comune 
chiede un gioco di squadra. Con un'im-
magine calcistica potrei dire che neppure 
l'attaccante più bravo senza il centro cam-
po e la difesa fa vincere la squadra, e una 
squadra senza un capitano (o l'allenatore 
che coordina) non è tale. 
Concludo, ringraziando anticipatamente 
tutti per l'impegno che servirà da qui in 
avanti: assessori, consiglieri, personale 
comunale e partiti. Grazie anche a quei cit-
tadini, e a Brendola sono tantissimi, che 
collaborano per il buon andamento delle 
varie attività, ai volontari impegnati nelle 
associazioni. Anche senza di loro sarebbe 
difficile amministrare.            (Renato Ceron) 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (06/03/2016) e pubblichiamo: 

Progetto teatro alla scuola 
primaria 

Anche quest'anno il progetto teatro, finan-
ziato dall'Amministrazione Comunale, si è 
svolto alla scuola primaria : le classi quarte 
A-B-C-G hanno seguito un laboratorio tea-
trale a cadenza settimanale a partire da 
novembre 2015, che si è concluso con lo 
spettacolo "Le avventure di Pinocchio" a 
fine febbraio 2016.  
L'esperto Stefano Rossi ha guidato alunni 
e alunne attraverso un percorso che - sup-
portato dal lavoro in classe degli insegnan-
ti - ha portato alla riscoperta del classico 
libro di Carlo Collodi. E' stata per tutti 
un'esperienza arricchente e ricca di spunti, 
che non si esauriranno con la conclusione 
del progetto! Il "fare teatro" ha infatti per-
messo di valorizzare le qualità di ciascuno, 
di esplorare mondi fantastici, di "giocare" 
con il proprio personaggio. Inoltre ha fatto 
entrare in campo anche i genitori, che 
hanno creato i costumi.. insomma, lo spet-
tacolo conclusivo, diviso in due serate e ri-
petuto il 2 marzo per i compagni delle al-
tre classi, è stato veramente frutto di un 
lavoro collettivo, che sicuramente i ragazzi 
ricorderanno con grande piacere! 

(Le insegnanti delle classi quarte) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/03/2016) e pubblichiamo: 

“Risponderemo con i fatti” 
Qui a Brendola, i politici sono affetti da 
malattie professionali. Gli ex, Mario dal 
Monte e soci, tenevano la “desmentega to-
tale”: accusavano i loro successori, di voler 
fare quanto essi stessi avevano già posto in 
atto. Quelli di adesso, accusano una strabi-
liante, inguaribile forma di mutismo. Devo 
ammettere che sono, sotto tale riguardo, 
anche più bravi dei loro predecessori; i 
quali almeno, al sentirsi dire la verità sul 
muso, esibivano una qualche insofferenza 
(eufemismo). Insomma, davano segni di 
vita, per quanto sgangherati. Ora, siamo 
all’azzeramento di una qualsivoglia possi-
bilità di discussione. Si dirà che tali temi 
ho già trattato; certo, ma che si deve fare, 
coi professionisti del silenzio, se non insi-
stere? C’è un’uscita del n.1, il Ceron, che 
proprio merita di essere sbugiardata: “ri-

sponderemo con i 
fatti”, lo slogan 
d’ordinanza. E’ la 
salsa sparsa su 
tutti i piatti, col 
tubetto, a due 
mani. Pare una 
frasetta da niente, 
invece spiega in 

radice la gran brutta piega che l’attuale 
amm.ne ha preso. Giova ricordare il passa-
to. Col dal Monte, sentivamo le sparate più 
megagalattiche: Piazza San Marco (anzi, 
“più grande”), i record, i turisti, lo svilup-
po incredibile, la Città dello Sport, vie dei 
Carri da 1'500'000 € (grossomodo, vado a 
memoria), e financo l’Orto degli Ulivi (a 
giustificare, ovvio, le solite casette in zona 
a tutela ambientale): almeno gli oranti 
imminenti al Golgota, li si poteva lasciare 
in pace. La peggiore era “l’Aria Buona”; 
gravissima, in quanto il primo ufficiale sa-
nitario del paese non poteva dare infor-
mazioni palesemente infondate, in merito 
alla salute pubblica. Alla fine della fiera, i 
Brendolani si sono stufati, e hanno spedito 
a casa il capo e i suoi fedeli. Per sempre, 
mi raccomando. Adesso, dalla padella alla 
brace. Certo, non ci hanno ancora promes-
so, che so, le Piramidi al Palù, o le cascate 
del Niagara alla fontana del Lavo (a pro-
posito, assessore ad ambiente e cultura 
Tamiozzo: che ne facciamo delle prescri-
zioni in merito ai due grandi alberi taglia-
ti? Aspettiamo per secoli, come per Villa 
Anguissola pericolante, Chiesetta Revese 
afflitta da umidità di risalita, e portale di 
via Guarenti tra poco a terra?); ma 
l’abitudine alle sparate permane. “Rispon-
deremo con i fatti”, è allucinante. Scusi 
Lei, quali fatti? La (il)logica è surreale. In 
sé, i fatti possono essere sublimi, o morti-
feri, o nulli. Una guerra è un fatto. Lo è 
pure un capolavoro dell’arte. Quali fatti? 
Quelli giusti, quelli sbagliati, quelli che 
vogliono loro, quello decisi con i cittadini, 
quelli che servono a qualcuno, a nessuno, 
a centomila? E’ pazzesco: sono chiamati a 
rispondere, Ceron & C., esattamente in 
merito ad alcuni fatti, dichiarati sbagliati o 
discutibili; hanno l’OBBLIGO di farlo, sta 
scritto in Costituzione articolo n.1 e altrove 
(spiego in altra puntata, non posso dire 
tutto in 5000 battute); non lo fanno, e han-
no pure la sfrontatezza di giustificarsi coi 
medesimi fatti, oggetto di contestazione! 
Stiamo al ridicolo totale. Parafrasando il 
Duce: a Brendola, la democrazia non è im-
possibile, è inutile. Di fatto, sono eliminati 
del tutto il dibattito, l’interazione coi citta-
dini, il dialogo. Zero assemblee pubbliche, 
nessuna risposta su “In Paese”, Consigli 
Comunali aperti mai (sanno cosa sono, 
almeno?), sito del Comune blindato. Alé. 
Hanno pure la faccia tosta di lamentarsi 
del fatto che i Consigli Comunali sono or-
mai seguiti da 1-2 cittadini (di numero). 
Grandiosi: hanno esattamente ottenuto 
quanto volevano, vale a dire l’assenza di 
controllo sul loro operato, e fingono di di-

spiacersene. Poi ti fanno i Consigli Comu-
nali che sono il trionfo del burocratese (a 
parte quello in Scuola Media, avendo co-
me unica possibilità, ormai, d’avere, per 
pubblico, la mobilitazione delle scolare-
sche). Ma porcaccia e straporcaccia la mi-
seria: le decisioni di interesse collettivo, 
non andrebbero prese prima, assieme ai 
cittadini? Figuriamoci. Questi son tutti do-
rotei, e della specie peggiore: affetti da 
“mutismo forlaniano”. Pure quelli di Forza 
Italia, che in linea teorica dovrebbero esse-
re amanti di un sano liberalismo. Allineati 
e coperti, verso le prossime elezioni. 
Esempio tra i tanti, così che non si dica che 
brontolo per pregiudizio: i platani tagliati 
in via delle Asse. Sul sito di Brendola Dia-
loga (?), danno la spiegazione ufficiale. Poi 
ti informi, e vedi che raccontano, come 
sempre, quello che vogliono. In teoria, la 
colpa è della Provincia, che non vuole due 
rotatorie nello spazio di mezzo chilometro. 
Riassunto veloce: temporibus illis, la Pro-
vincia aveva pensato a una nuova rotato-
ria all’uscita di via Madonna dei Prati. Per 
la nuova area sportiva, la prima ipotesi del 
Comune stabiliva una piccola rotatoria, 
circa dove adesso entra la pista ciclabile, 
incassata e senza allargare la strada né ta-
gliare alberi. Soluzione, a mio povero av-
viso, più corretta. Arriva la lettera della 
Provincia: non si può fare, due rotatorie 
son di troppo. Ragazzi: io, da questo Sin-
daco, mi sento preso in giro tanto quanto 
da quello di prima. Ma chi ci crede? La 
Provincia è in smobilitazione, tiene appena 
i soldi per pagare i dipendenti; figuriamoci 
se per fare una rotatoria al paesello, per la 
quale ha già stabilito, in base ai flussi di 
traffico ricevuti anni fa, che in fondo non 
serve. E poi, crescono soldi? Spendiamoli 
bene: eliminiamo la demenziale, pericolo-
sa rotatoria di Via Giolitti; lascito, di quelli 
che governavano, parole loro, col “buon 
senso”. Il problema non sta, ovvio, nel po-
vero ufficio tecnico, mero esecutore di or-
dini. Gli è che sindaco e assessori non si 
son dati la minima pena di prendere in 
mano la faccenda, di telefonare, scrivere, 
argomentare, come sono pure tenuti. E 
pensare che in Provincia manco comanda 
più la Lega! Avranno il terror panico del 
Variati. Arriva una letterina, basta, finita. 
Giù le piante, e ai cittadini si racconta la 
solita verità ufficiale. Alla fine, nessuna ro-
tatoria sarà fatta. Meno male che l’ufficio 
tecnico, almeno, mostra un po’ di sensibili-
tà; incaricato di gestire la trattativa con 
Vi.Abilità, ha segnalato la necessità di ri-
mettere a dimora gli alberi eliminati. Cit-
tadini, facciamoci sentire, ostrega! Un gra-
zie alla signora che ha scritto in tema il 
mese scorso; e ricordiamo, che Ceron e so-
ci non desiderano altro che noi stiamo 
sempre zitti. Se fan quel che vogliono, è 
anche per il poco coraggio dei loro capi. 
Molto altro resta da dire: alla prossima, se 
“In Paese”, almeno, mostra che dialogo e 
democrazia non sono solo slogan elettora-
li.                                              (Michele Storti) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (29/02/2016) e pubblichiamo: 

Lodate sesto, che te ghé … 
… un bon manego. Appunto, perché oc-
corre ricordare il passato per costruire il 
futuro, quanto di seguito è per giusta con-
trapposizione a chi ha scritto le “promesse 
mantenute” sullo scorso numero di In Pae-
se. Direi di iniziare con il ricordare ai fir-
matari che hanno omesso dai partiti di 
maggioranza l'attuale PD brendolano. 
Messa da parte questa piccola nota, an-
dando all'articolo, si iniziava con l'attacco 
al governo, reo di avergli tagliato i contri-
buti. 
Ricordiamo che: 

 2008: l'attuale maggioranza ignora la cri-
si e avvia le opere faraoniche. 

 Quasi tutte le opere pubbliche del paese 
sono state costruite con con poca “ragio-
ne”, ma con gli amici finanziatori in re-
gione. 

 Autovelox: grazie per avere buttato oltre 
15.000€ 

 Strisce di atletica: grazie per avere 
“spalmato” su un prato oltre 60.000€ 

 Incompiuta: grazie per avere “passeggia-
to al suo interno” con oltre 300.000€ 

 Il Sole 24 ore: il comune di Brendola en-
tra nella lista delle amministrazioni tac-
ciate per ignominia sulle politiche ener-
getiche 

 Piste ciclabili: unico comune che le vede 
ferme o in riduzione 

 Il governo, tanto millantato, ha messo le 
pezze al fondo schiena ai nostri ammini-
stratori dopo che erano riusciti a creare 
un buco di bilancio di 400.000€ 

 TAV: al tavolo si chiedono collegamenti 
ciclo pedonali con Montecchio, ma non si 
parla delle basiche infrastrutture di via-
bilità 

 Acqua: ssst, non se ne può parlare ... non 
ho però capito bene: le analisi del sangue 
per cosa? 

 Palazzetto dello sport: realizzata una 
struttura che per capacità, collocazione, 
spese di gestione, è ben lontana dalle 
esigenze e possibilità della comunità. 
Inoltre, è stato inaugurato e aperto in de-
roga (firmata da questa amministrazio-
ne) alle norme di sicurezza. Sintesi: val-
gono di più i voti dell'incolumità dei cit-
tadini. 

 PAT: dalla consulta padronale, alla co-
struzione dove anche la regione aveva 
sempre dato il suo diniego. Oltre 50 ri-
chieste di costruire arrivate subito dopo 
le scorse amministrative: a pensare male 
si fa peccato ... e io sono un peccatore. 

 Scuole: alcuni degli attuali amministrato-
ri avevano avvallato il plesso elementare 
di Vò. Ora, dopo avere speso ulteriori 
(molti) soldi dei cittadini per una solu-
zione poco efficiente (e ne spenderanno 
ancora) ci si fregia di avere risposto 

all'emergenza degli asili dando una ri-
sposta che “beneficerà” tutti i plessi sco-
lastici. Beh, ricostruzione della storia e 
relativa memoria alquanto discutibili. 

 Bocciodromo: oltre 300.000€; un insulto 
ad ogni buon senso, non so che altro 
scrivere. 

 Campo da Beach Volley: era l'unico polo 
aggregativo funzionante per tutti i gio-
vani. Smesso per far spazio al non anco-
ra completato campo da bocce (vedi so-
pra). Solo per volontà di un privato (GJ) 
è stato ricostruito. Una volta concluso: 
chiuso a chiave, a chiamata. 

 Democrazia e condivisione delle scelte: il 
Sindaco prende posizione neutra su ar-
gomenti di coscienza. I partiti di maggio-
ranza lo attaccano chiedendogli da che 
parte sta. Diciamo che la libertà di pen-
siero non è il loro forte. Io sto dalla parte 
del Sindaco. 

 Uso del presepe per fini di propaganda 
(vedete uno degli ultimi In Paese): di-
sgustoso. 

 Pompeiane, libro istituzionale, marcia-
piedi, strade, … STOOOP!!! 

A chi pensa che scrivere le righe sopra sia 
solo gusto di contrapposizione dico che si 
sbaglia. Amministrare è difficile e si devo-
no fare scelte. Quelle sopra, a mio persona-
le avviso, sono scelte sbagliate perché non 
sono frutto di una programmazione, di 
un'idea di Paese che guarda al futuro. So-
no le più semplici e poco articolate risposte 
ad esigenze primarie di una comunità, 
senza guardare alle reali priorità di biso-
gno, e senza che queste siano poste in un 
progetto più completo. Risultato: sprechi e 
inefficienze. 
La cosa evidente che più è mancata sono le 
capacità politiche. La politica non è dare 
risposte alla pancia delle persone per fini 
elettorali personalistici, ma è ascoltare per 
promuovere scelte utili ad una società.  
La politica è anche capacità di accogliere 
con intelligenza pareri diversi. L'ascolto 
aiuta ad arricchire la propria visione per 
ampliare le prospettive di soluzione e svi-

luppo. Questa dialettica è stata bruciata 
negli ultimi anni. 
Mi sono però trovato d'accordo su un pun-
to con i “partiti di maggioranza”: sul fatto 
che “occorre ricordare il passato per co-
struire il futuro”. Aggiungo solo che biso-
gna ricordarlo bene perché il futuro possa 
essere migliore.                      (Bedin Fabrizio) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/03/2016) e pubblichiamo: 

Gruppo Alpini Brendola: rin-
novo direttivo 

Il Gruppo Alpini di Brendola durante l’ 
assemblea annuale svoltasi venerdì 26 feb-
braio 2016 ha rinnovato il proprio direttivo 
per il triennio 2016/2019. 
Nonostante la partecipazione dei soci sia 
stata al di sotto delle aspettative, conside-
rato il momento di difficoltà del gruppo, il 
consiglio direttivo potrà contare su un 
numero maggiore di persone che hanno 
scelto di impegnarsi ancora una volta. 
Di seguito l’elenco degli eletti: Capo grup-
po il riconfermato Giancarlo Lovato 
Consiglieri: Bisognin Albano, Bisognin 
Giuseppe, Bisognin Stefano, Castegnero 
Dino, Cracco Antonio, De Boni Alberto, 
Fizzotti Claudio, Gaio Vittorino, Girardi 
Giuseppe, Maran Antonio, Marzari Mau-
ro, Stenco Ernesto. 
Si coglie l’occasione per ricordare ai soci e 
alla cittadinanza che domenica 10 aprile 
alle ore 9:30, si terra’ alla chiesa di Ma-
donna dei Prati l’ormai tradizionale messa 
in ricordo di tutti gli alpini “andati avan-
ti”, cui seguirà la sfilata fino al monumen-
to in Piazzetta del Donatore dove si svol-
gerà una breve cerimonia commemorativa.  

(Il Direttivo) 
 

THE 

END 
L’ultima pagina… 
 

…in paese 
 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Lucinda Riley, L’angelo di Marchmont Hall; Cristina Caboni, La custode del miele e 
delle api; Jodi Picoult, Il patto; Fausto Brizzi, Ho sposato una vegana : una storia 
vera, purtroppo; Cecilia Ahern, Da quando ti ho incontrato; Danielle Steel, Gioco di 
potere; Chiara Gamberale, Adesso; Colin Dexter, Il gioiello che era nostro; Kristin 
Hannah, L’usignolo; Pia Pera, Al giardino ancora non l’ho detto; Nicholas Sparks, 
Nei tuoi occhi; Panait Istrati, Josué Jéhouda, La famiglia Perlmutter; Mariapia Vela-
diano, Una storia quasi perfetta; Francesca Barra, Il mare nasconde le stelle: storia 
vera di Remo, il ragazzo venuto dalle onde; Christel Noir, La libreria dei sogni che 
si avverano; Tiziano Scarpa, Il brevetto del geco; Antonio Manzini, Cinque indagini 
romane per Rocco Schiavone; Esmahan Aykol, Divorzio alla turca; Andrea Vitali, 
Nel mio paese è successo un fatto strano; Tracy Chevalier, I frutti del vento; Chri-
stian Jacq, La tomba maledetta. 
Informiamo gli utenti che nel periodo pasquale la biblioteca resterà chiusa da vener-
dì 25 a lunedì 28 marzo compresi. 
Auguriamo a tutti Buona Pasqua! 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 

http://biblioinrete.comperio.it/

